
Elementi di etologia delle specie 
e di ecologia del territorio per il
 riconoscimento e trattamento delle
 specie 



Inquadramento normativo  
e competenze: Oggetto della tutela 

    Sono tutelate le popolazioni di animali, uccelli e mammiferi, 
delle quali esistano POPOLAZIONI VIVENTI IN STATO DI 
NATURALE LIBERTA’. 
Così scopriamo che sono oggetto di tutela, 
ad esempio, anche scoiattolo grigio 
e parrocchetto dal collare   



Regime di protezione 

La fauna selvatica italiana è SEMPRE PROTETTA. In 
determinati periodi è consentito i cacciatori in possesso di 
licenza di caccia di abbattere un certo numero di esemplari 
di un certo numero di specie in un periodo di tempo limitato 
e seguendo delle regole sui tempi e i mezzi di caccia. 

La fauna selvatica NON E’ MAI  
DETENIBILE DAI PRIVATI,  
ad eccezione di alcuni casi  
(ad esempio richiami per uso  
venatorio, specie autoctone  
ma nate in cattività  
in allevamenti autorizzati) 



Chi si occupa del controllo 

Enti pubblici 

- Polizia provinciale 
- Corpo Forestale dello Stato 
- Guardie dei Parchi 
- Tutti i corpi di polizia nazionale e locale  
  trattandosi comunque di legge dello Stato 

Enti privati 

- Guardie venatorie delle associazioni  
  protezionistiche o venatorie 
- Guardie dell’Enpa 
- Guardie dei Parchi privati riconosciute  



Fauna selvatica in difficoltà:  
chi se ne deve occupare per legge 

    Tutti gli animali rinvenuti feriti dovrebbero essere recuperati o consegnati 
all’Amministrazione provinciale per il tramite della Polizia provinciale che si 
dovrebbe occupare con proprie strutture o con strutture private 
convenzionate (Centri Recupero) del ricovero e della riabilitazione di tutte le 
specie selvatiche.  
Purtroppo il condizionale è d’obbligo perché   
spesso mancano le strutture destinate 
al recupero e ancora più spesso mancano  
quelle destinate alla cosiddetta “fauna minore”. 
Per assurdo non sarà difficile collocare un’aquila  
o uno stambecco, ma sarà quasi impossibile  
trovare, salvo rari ed encomiabili casi,  
strutture che si occupano del recupero  
di cornacchie, rondoni, merli, passeri  
e cardellini. Questi animali sono  
quasi sempre seguiti dalle associazioni  
per la protezione degli animali. 

chi se ne deve occupare per legge 



Chi non se ne deve  
occupare per legge 

Gli animali selvatici sono proprietà dello stato e quindi: 

I privati non possono detenere specie selvatiche, se non per il tempo 
strettamente necessario per sottrarle a sicura morte. 

Non possono essere affidati a privati cittadini animali selvatici, se non con 
provvedimento ad hoc dell’Amministrazione provinciale, o, in via 
subordinata, dell’Autorità giudiziaria.  

                                                  La temporanea detenzione da parte di  
                                              strutture non autorizzate dovrebbe essere 
                                              oggetto di segnalazione all’Amministra- 
                                              zione provinciale. 

                                                  I privati cittadini non possono detenere 
                                              nemmeno esemplari morti (imbalsamati ecc.) 



I mammiferi: i lacci e le tagliole 
  I lacci sono uno strumento universale per la cattura di mammiferi dai più 

grandi (cervi, grossi predatori) ai conigli, ma si usano anche per gli uccelli 

  Anche le tagliole sono di varie dimensioni per bersagli diversi: i modelli per 
le prede più piccole non sono nemmeno a ganasce taglienti, si limitano a 
trattenere la preda. 

I mammiferi: i lacci e le tagliole 



Le prede di lacci e tagliole 
Lupo, volpe e tasso 



Le prede di lacci e tagliole 
  Puzzola, donnola  

e faina 



Altri mezzi di bracconaggio 

  Trappole per 
mustelidi 

  Balestra 



Ungulati 
  Capriolo, cervo, daino  

  Traffico di teste come 
trofei, vendita illegale di 
carni ai ristoranti. 

  Non tutti i palchi 
provengono da uccisioni 



Ungulati 
  Cinghiale, camoscio  

  Traffico di teste come trofei, 
vendita illegale di carni ai 
ristoranti. 

  I cinghiali, liberati dai 
cacciatori, provocano danni 
all'agricoltura e all'ambiente 



Roditori da carne 
  Ghiri, istrici 

  In Calabria il ghiro è 
oggetto di accanito 
bracconaggio; ci sono 
molti ristoranti che lo 
servono. 

  La stessa cosa vale in 
molte zone per gli 
istrici (Toscana, 
Umbria..) 



Conigli e Lepri 

  In queste foto scattate all'Isola del Giglio, 
l'effetto del bracconaggio con i lacci sui 
conigli selvatici. 



Conigli e Lepri 

  Un classico del bracconaggio è lo sparo alle lepri 
dall'auto, dopo averle abbagliate coi fari 



Animali come mezzi  
di bracconaggio 

  Il furetto è una puzzola addomesticata per 
la caccia ai conigli, in Sicilia 

  La civetta è usata come 
zimbello per la caccia alle 
allodole 



I bocconi avvelenati 
  Gli animali carnivori, compresi 

gli uccelli rapaci, sono visti 
come competitori dai 
cacciatori, che per sterminarli 
usano pezzi di carne o uova 
avvelenati. 

  Questo triste fenomeno è 
diffuso soprattutto nell'Italia 
Centrale e costa la vita ogni 
anno anche a cani e gatti 
domestici.  

  L'ultima popolazione di 
avvoltoi della Sicilia è stata 
sterminata con bocconi sparsi 
per le volpi. 




